
 

Domenica 11 febbraio 

6a domenica tempo ordinario 

B.V. di Lourdes 

Giornata mondiale  
del malato 
Liturgia della Parola 

Lv 13, 1-2.45-46 

Salmo 31 

1Cor 10, 31-11,1 

Vangelo Mc 1, 40-45 

• Ore 9.00 attività LC Scout 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

Martedì 13 

• Ore 19 Incontro per il Grest 

Mercoledì 14 
Ceneri - Digiuno e astinenza 

• Ss. Messe con l’imposizione 
delle ceneri:  
Catene ore 10.30-19.00  
Villabona ore 17.00 

Giovedì 15 

• Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

• Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri  a Villabona 

• Ore 20.30 incontro genitori 
gruppo Riconciliazione 

Venerdì 16 
Astinenza 

• Ore 16.00 Via Crucis 
(Villabona) 

• Ore 17.00 Via Crucis 
(Catene) 

• Ore 18.00 patronato aperto 

• Ore 19.00 Incontro catechesi 
post-Cresima e superiori 

• Ore 20.30 Gruppi ascolto 
(parrocchia) 

Sabato 17 
• Sabato e Domenica Uscita 

Noviziato 

• Ore 15.00 Attività E/G 

• Ore 15.30-18.00 Confessioni 

Domenica 18 
1a domenica di Quaresima 

• Ore 16.00 Patronato aperto 
 

 

Rusca Franco  anni  81 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«SE VUOI, PUOI 
PURIFICARMI!»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

M ercoledì 14 con la celebrazione 
delle ceneri, inizia il tempo di Qua-

resima, 40 giorni che ci condurranno alla 
Pasqua. San Paolo lo definisce "tempo 
favorevole" per lasciarci riconciliare con 
Dio, tornare al Padre. Ecco perché il sacer-
dote quando imporrà sul nostro capo le 
ceneri, rivolgerà ad ognuno di noi l'invito: 
Convertiti e credi al Vangelo. Convertirsi 
vuol dire cambiare direzione, uscire dalla 
mentalità corrente di superficialità, vuol 
dire per tornare a Colui che, nel darci la 
vita, ci ha predestinati non alla mediocrità 
che si riduce nella polvere della cenere, 

ma ad un progetto grande, ad una felicità 
piena, ad un disegno di immortalità.  
A seguire gli orari delle Sante Messe: 
• Ore 17.00 a Villabona,  
• Ore 10.30 e 19.00 a Catene. 

Tutti i venerdì all’ora di pranzo la no-
stra chiesa rimarrà aperta: siamo in-
vitati a digiunare ed occupare il tem-
po del pranzo con l’adorazione e la 
preghiera personale 

T utti i venerdì alle ore 16.00 a Villabo-
na e alle ore 17.00 a Catene preghe-

remo con la Via Crucis, pratica popolare 
antica che ripercorre i momenti delle ulti-
me ore di vita di Gesù, dalla sua condanna 
a morte fino alla morte sulla croce, per 
ricordarci che Gesù si è realmente fatto 
uomo, concretamente si è caricato della 

croce, ha affrontato la passione e donato 
la sua vita.  
La Via Crucis ci indica la via dell'amore, 
della pienezza e l’incontro con i personag-
gi della Via Crucis ci interroga e ci chiede 
personalmente: tu cosa fai della tua vi-
ta? chi scegli di essere: Pilato? il Cireneo? 
Le donne? la Veronica? 

C ome è tradizione ogni mercoledì di 
Quaresima iniziamo la giornata con 

la Messa alle ore 6.30. L’invito è rivolto a 
tutti, ma soprattutto ai ragazzi e ai giovani 

ai quali al termine della celebrazione ver-
rà offerta la colazione per poi volare velo-
cemente a scuola e a lavoro. 



I l compito di portare la pace nel nostro 
mondo ordinario, secondo il comando 

di Gesù che ci affida il Vangelo, richiede anche una 
certa intelligenza, che in fondo è saggezza. Dobbiamo 
tener conto che nel confronto con gli altri, quando 
sono in gioco le nostre necessità o i nostri diritti, noi 
siamo portati istintivamente a vedere la nostra parte 
prima di tutto, e solo dopo a considerare quello che 
spetta a chi si misura con noi; e nel confronto siamo 
portati facilmente a superare il limite a nostro favore. 
Poiché la stessa cosa accade anche a quello che ci sta 
di fronte, lo scontro diventa inevitabile: così nascono 
anche i contrasti più gravi e perfino le guerre. È saggio 
colui che non si fida troppo di se stesso, e si fa attento 
al punto di vista degli altri, e chi è cristiano sa anche 
rinunciare a qualcosa, quand’è possibile, perché sia 
salvata, e continuamente ricostruita la pace: poiché 
questa è pace umana, ma necessaria al Vangelo, e do-
no del Vangelo, “il Padre tuo ti ricompenserà!” 

don Carlo Seno 

L a chiesa ci invita al digiuno e all’astinenza il mercoledì 
delle Ceneri, e all’astinenza tutti i venerdì. San Leone 

Magno diceva che “Quanto ciascun cristiano è tenuto a 
fare in ogni tempo, deve ora praticarlo con maggiore solle-
citudine e devozione, perché si adempia la norma apostoli-
ca del digiuno quaresimale consistente nell'astinenza non 
solo dai cibi, ma anche e soprattutto dai peccati. A questi 
doverosi e santi digiuni, poi, nessuna opera si può associa-
re più utilmente dell’elemosina, la quale sotto il nome uni-
co di “misericordia” abbraccia molte opere buone”. Ecco 
allora che il digiuno è togliere qualcosa per fare spazio a 
qualcun altro, togliendo inutili atteggiamenti, chiacchieric-
ci, perdite di tempo (computer, social, spettacoli, …) per 
fare spazio alla Parola che ci edifica ed è soprattutto lo 
strumento per esercitare la carità. L’impegno come Chiesa 
è che il nostro digiuno e le nostre rinunce diventino gesti di 
generosità che dona ai poveri e ai bisognosi il frutto di una 
privazione. Questo il senso delle cassettine Un pane per 
amor di Dio che riporteremo il giovedì santo con il frutto 
dei nostri digiuni per sostenere gli ultimi. 

M ercoledì 14 febbraio ricorre la festa di San Valenti-
no, la festa degli innamorati: ce lo ricordano vetri-

ne, pubblicità, social...ed è per questo che questa festa 
talvolta è un po' demonizzata dai cristiani benpensanti che 
la ritengono sdolcinata e consumistica.  
E forse è un po' vero... ma a pensarci bene nel giorno di 
San Valentino si celebra l'amore e l'amore è la vocazione di 
ogni battezzato, l'amore è l'essenza del Vangelo, Dio è 
amore. Allora cogliamo l'occasione in questo giorno per 
pensare a quanto siamo amati, innanzitutto dal Padre, che 
ci ha amati sin dal seno di nostra madre, e poi dalle perso-
ne che ci sono donate ogni giorno e che ci stanno vicine: 
non scordiamoci di dire grazie e di compiere un gesto di 
gratitudine a chi vogliamo bene: marito, moglie, mamma, 
papà, figlio, amico o amica. 

È 
 quanto siamo chia-
mati a fare con più 

intensità in Quaresima. 
Sant’Agostino dice che il 
digiuno e l’elemosina sono 
«le due ali della preghie-
ra» che le permettono di 
prendere più facilmente il 
suo slancio e di giungere sino a Dio. È la preghiera che sup-
porta le nostre giornate, dà luce e dirige le nostre giornate. 

D omenica 11 febbraio la nostra cara Dorina Busato 
raggiungerà il traguardo tondo dei 60 anni! Cogliamo 

l’occasione per ringraziarla del servizio svolto in parrocchia 
fin dagli anni 80 (qualcuno dice forse anche da prima!). 
Cresciuta negli scout, da oltre 40 anni è catechista e mae-
stra del Piccolo Coro e della Corale. A quante generazioni 
di bambini ha trasmesso i valori della fede con dolcezza, 
solarità e dedizione! Quanti “attacchi” date dalle sue abili 
mani, capaci di risvegliare la spiritualità del cuore. Dorina 
ha scritto e continua a scrivere un pezzo di storia della no-
stra comunità. Un brindisi carico di affetto e di riconoscen-
za e una preghiera speciale tutta per te. Auguri Dory!!! 


